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DI RITORNO DAL NICA
RAGUA — Reso omaggio al
la tomba di Carlos Fonscca, 
padre politico della rivolu
zione sandlnlsta, la delega
zione dell'Interparlamentare 
Italiana Inizia la sua visita 
un primo scambio di opinio
ni alla lAsamblea nacionali 
con la comandante Lettela 
Herrera, vicepresidente della 
Camera, presidente dell'In
terparlamentare Nicaragua-
Itali*. responsabile del Co
mitati di difesa. SI presenta, 
subito, al parlamentari Ita
liani, una delle anime fonda
mentali della rivoluzione. 
tettola Herrera entra nella 
•politicai a tredici anni, lo 
deve al padre, organizzatore 
sindacale, osule In Costarica, 
amico stretto di Carlos Fon
ico», di Tomàs Borgo e di 
tanti altri protagonisti rivo-
luslonarl I suol primi libri 
la Bibbia e qualche testo di 
Marx, una costante nella 
formazione del dirigenti 
sandlnlstl. Nel 1074 fa parte 
del •comminiti» militare che 
Il 98 dicembre sequestra, du
rante un ricevimento In ono
re dell'ambasciatore degli 
Usa, ambasciatori, uomini 
del governo e dello Stato so
mozista. In cambio del se
questrati, Il •commando, ot
terrà la liberazione di prigio
nieri politici, un aumento di 
salarlo per I lavoratori, cin
que milioni di dollari e un 
aereo per Cuba L'azione del 
38 dicembre 1974 è diventata 
una data della storia recente 
del sandlnlsmo' la fine del si
lenzio e l'Inizio dell'accumu
lazione politica e militare, 
fuori dalla clandestinità 

A Pltlrlamba, un paese vi
cino a Managua, slamo Invi
tati ad assistere ad uno del 
momenti centrali della nuo
va democrazia del Nicara
gua aLlegar al pueblo», an
dare Incontro al popolo 
un'assemblea che si rinnova 
di frequente nelle diverse cit
ta del paese e che riunisce, 
Insieme, governo, presidente 
della Repubblica e popolo, 
una Integrazione essenziale, 
per I sandlnlstl, della demo
crazia Istltuslonale Una di
scussione autentica, una se
rie Interminabile di quesiti 
sull'alcoolismo, sulla caren
za di pane, sulla organizza
zione sanitaria, fino alle que
stioni più generali 

D Stato 
di emergenza 
e diritto 

Con Rafael Solla, segreta
rio generale dell'Assemblea 
e presidente della commis
sione Giustizia, la discussio
ne entra nel vivo del proble
mi, Agli Interrogativi della 
delegazione Italiana sulle ra
gioni e necessità dello stato 
di guerra, Solls, che è certa
mente politico abile, flessibi
le, molto sensibile alle In
quietudini del deputati Ita
liani ed europei, risponde 
con parole chiare e, In gran 
parte, rassicuranti- -Sono so
spesi tredici articoli fonda
mentali della nostra Costitu
zione, la fine della guerra ri
pristinerà automaticamente 

i le liberta sospese, già da oggi 
•alcuni di questi articoli tor
neranno In vigore o abbiamo 
discusso con 11 PII (Partito li
berale Istltuslonallsta) della 
possibilità di riaprire 11 loro 
giornale senza censura pre
via» 

Il colloquio continua c'è 
un conflitto aperto tra ese
cutivo e Corte suprema di 
giustizia, uno scontro sul 
•diritto de amparo-, 
sulishabeas corpus» l'esecu
tivo vuole sospendere questo 
diritto a chi combatte mili
tarmente con I controrivolu
zionari, la Corte suprema si 
oppone Anche su questo So
lls e rassicurante -Nella 
commissione Giustizia l'o
rientamento prevalente è 
coerente con l'opinione della 
Corte suprema-

Incontriamo proprio II 
presidente della Corte supre
ma di giustizia, Alejandro 
Serrano Caldera Laureato 
negli anni 60 all'Unlverlslà 
di Roma, ambasciatore a Pa
rigi per II governo sandlnl-
sta, Immediatamente dopo 

• la rivoluzione, è una delle 
personalità più significative 
del nuovo Stato II confronto 
è su un punto teorico e politi
co essenziale la formazione 
del diritto entro li processo 
rivoluzionarlo, rottura e Isti
tuzionalizzazione della rivo-

NICARAGUA: istituzioni. Chiesa, opposizione 

H rivoluzionario 
Sand ino fa i conti 
con la democrazia 
Un viaggio di parlamentari italiani e l'incontro con i dirigenti del paese 
Tre questioni: guerra, situazione economica e politica internazionale 

Lo sforzo per cucire insieme Stato di diritto e partecipazione popolare 
luzlone Serrano è Incisivo e 
aerrato nel ragionare «La le
gittimità morale deve tra
dursi In sostanza giuridica, 
la rivoluzione non è sempre 
al primo giorno Slamo alla 
terza tappa del dopo-rlvolu-
zione prima la Istituziona
lizzazione, quindi le elezioni, 
oggi la nuova Costituzione, 
anche se c'è una guerra In 
corso, e quindi uno stato di 
necessità, dobbiamo mante
nere coerenza con questo 
processo Questo vuol dire, 
In primo luogo, l'unità della 
giurisdizione I tribunali an-
«somozisti, ripristinati nel 
19B1 in conseguenza dell'of
fensiva del contras, debbono 
essere transitori, devono es
sere rapidamente riassorbiti 
L'esperienza popolare può 
demitizzare II diritto classi
co, si può e si deve riempire 
la oggettività con la nuova 
storia popolare, ma la parte
cipazione popolare non può 
diventare anarchia o pregiu
dicare l'amministrazione 
equa della giustizia* 

Vale ricordare, per Illumi
nare ancora le contraddizio
ni e lo sforzo creativo del Ni
caragua uscito dalla rivolu
zione, che nulla era rimasto, 
dopo 11 trionfo del 10 luglio. 
della struttura amministra
tiva e dello Stato di Somoza, 
non un quadro, o un funzio
narlo, o traccia di un appara
to burocratico, soltanto le 
mura dogli edifici occorreva 
riformulare lo regole del di
ritto, ma anche reperire il 
materiale umano adeguato 

G Niquinomo, 
apertura della 
terza legislatura 

Niquinomo è la città nata
le di Sandlno, nella piazza 
principale, In un'assemblea 
di parlamentari, autorità 
dello Stato e rappresentanze 
popolari, si celebra l'apertu
ra della terza legislatura 
Daniel Ortega parla per più 
di un'ora un Intervento utile 
per chi come noi s Interroga 
sulle ragioni che hanno reso 
Ortega 11 numero uno del go

verno sandlnlsta, e il presi
dente enumera le tre que
stioni cruciali 

La guerra un bilancio 
puntiglioso del risultati e 
della situazione militare, che 
si conclude con un argomen
to forte e polemico ili Consi
glio di sicurezza nazionale 
della Casa Bianca la chiama 
"guerra di bassa intensità", 
ma non considera che, fatte 
le dovute proporzioni, un 
analogo confronto bellico 
provocherebbe, per la popo
lazione degli Stati Uniti, 
queste conseguenze morti 
1466 472, feriti 6B4 8S0, dl-
clotto milioni di senza tetto» 

La politica Intemazionale 
e 11 processo di pace emerge, 
qui, tutta l'abilita e originali
tà de) presidente Quei rico
noscimenti, non ridondanti, 
per l'aiuto che viene dal pae
si dell'Est, sono accompa
gnati da una ricerca ossessi
va di rapporti e di sostegno 
nella Comunità europea, nel 
continente latlno-amorlca-
no, nell'America democrati
ca È una politica che comin
cia a dare qualche frutto II 
piano del presidente Arias di 
Costarica, nato per isolare 1) 
Nicaragua e cancellare l) 
progetto di pace di Contado-
ra, si è modificato, strada fa
cendo, proprio grazio a que
sta sapiente ragnatela Inter
nazionale Ortega ha potuto 
annunciare «Saremo pre
senti al prossimo Incontro 
del presidenti centroamerl-
canl ad Esqulpulas, In Gua
temala, con le nostre propo
ste» In virtù della politica 
delle «portas ovlertas» verso 
gli Stati Uniti, oltre cento 
«congressmen* americani 
hanno visitato 11 Nicaragua 

La gravità della situazione 
economica I dati sono elo
quenti, importazioni per 800 
milioni di dollari, esporta
zioni per 200 milioni di dolla
ri, I) 500 per cento di Inflazio
ne Ortega non si nasconde, 
evidenzia le tre responsabili
tà principali l'ordine econo
mico internazionale è Ini
quo, la guerra assorbe 11 50 
per cento del bilancio, ma ci 
sono stati anche errori nella 
gestione e nell organizzazio
ne dell'economia Non è più 

possibile rimuovere un Indi
rizzo di politica economica 
misto, ove il pubblico e 11 pri
vato ricevano un equo soste
gno dallo Stato Daniel Orte
ga, Il leader che prima del 
•trioniot opponeva al «tempi 
lunghi» di Tomas Borge, 
l'urgenza dell'accelerazione 
e della rottura rivoluziona
rla, appare oggi II tessitore di 
una politica non Irrigidita in 
schemi e modelli già stabili
ti il nuovo Nicaragua vuole 
tenere assieme l'originaria 
radicalità rivoluzionarla e la 
complessità democratica 
delle società occidentali Qui 
è II senso della flessibilità e 
del risultati del governo san
dlnlsta 

D L'opposizione 
Incontriamo Maurizio 

Diaz, segretario del Partito 
popolare social-cristiano, 
poi Rafael Cordova Rlvas, 
coordinatore del Partito 
ronsei vatore democratico, 
al ricevimento dell'amba
sciata Italiana vediamo Oo-
doy, del Partito liberale, e 
Ramliez, 11 presidente del 
cristiano-sociali, 11 partito 
dell'Ir tcrnaalonale democri
stiana che ha disertato le ele
zioni dell'04 11 quadro del
l'opposizione politica inter
na ed esterna all'«Asamblea 
nacional* è completo Scava
re un jolco tra l sandlnlstl e I 
contras è 11 lavoro comune a 
tutta l'opposizione, che ha 
sottoscritto di recente un do
cumento unitario, già sotto
posto ad alcuni esponenti di 
governo del paesi Cee, e di
scusso con l'inviato di Rea-
gan, Hablb 

Una valutazione è comune 
a tutti Dice Diaz »I contras 
sono Immorali, illegali e in 
fondo funzionali al Fslm, e 
Qodo> «I contras e 1 sandlnl
stl sono equivalenti, si ali
mentano reciprocamente* E 
tuttavia, quando si affonda 
nel ragionamento, 11 cartello 
dell'opposizione appare me
no compatto, si sfalda su al
meno due grandi questioni 
Diaz «I contras da tempo 
non realizzano un obiettivo 
militare, sono divisi al veni
re per ragioni di denaro, non 

è pensabile una trattativa» 
Diversamente Godoy «Pos
siamo essere un ponte, tra I 
sandlnlstl e 1 controrivolu
zionari» Il dissenso sulla va
lutazione del regime demo
cratico è non meno evidente. 

Dopo ore di colloqui, ho la 
convinzione, non da solo, che 
1 sandlnlstl esprimano l'uni
ca classe dirigente oggi pos
sibile In questo paese, l'oppo
sizione appare dipendente e 
pilotata dall'esterno, priva di 
Insediamento sociale, osser
vatrice Interessata di una 
crisi economica e di una 
guerra che scuotono in pro
fondità 11 paese 

D La Chiesa. 
Obando y Bravo 

GII Incontri con la signora 
Nunez, responsabile per lo 
Fsln del rapporti con la 
Chiesa, con 11 nunzio aposto
lico, con la comunità d) Val-
dlvleso, e Infine con II cardi
nale Obando y Bravo, ci por
tano al cuore di uno del pro
blemi centrali della rivolu
zione e de) governo sandlnl
stl SI rimprovera al sandlnl
stl il sostegno a figure alter
native alla Chiesa Istituzio
nale, l'Invenzione di una 
«Chiesa popolare* La signo
ra Nunez replica con preci
sione, richiamando ) fatti 
«In principio la Chiesa non 
riconobbe 11 supporto milita
re esterno al contras, tra
scorsero quattro anni Men
tre tutto 11 mondo condanna
va le mine americane che 
bloccavano la costa nicara
guense, la Conferenza epi
scopale e monsignor Vega 
non diedero neppure una se
gnalazione del fatto, per ti
more di favorire 11 governo 
sandlnlsta Nel 1082, di fron
te all'aggressione militare 
del contras la Chiesa ufficia
le, con una lettera pastorale, 
Invitava alla dlsobbedlenza 
verso 11 servizio militare» La 
delegazione italiana viene 
informata di una possibile 
proposta, avanzata per risol
vere uno del più spinosi con
tenziosi tra Chiesa e gover
no 11 caso del tre sacerdoti-
ministri «L'esperienza e le 

capacità dei tre sacerdoti-
ministri è per noi essenziale, 
e tuttavia ci slamo dichiarati 
disponibili ad un sacrificio, 
purché ci sia una posizione 
chiara della Chiesa sull'ag
gressióne del contras e sul 
sostegno militare ed econo
mico degli Usai II contrasto 
era e resta acuto, pure qual
cosa Inizia a muoversi Le 
parole diplomatiche, spesso 
formali, del nunzio, ci conse
gnano un messaggio, una In
tenzione, chiara «Bisogna 
lavorare per 11 dialogo, l'in
contro è possibile* 

Chi Invece continua, con 
tenacia, ad ostacolare 11 dia
logo, è il cardinale Obando y 
Bravo Siamo suol ospiti, per 
più di un'ora, nell'arcivesco
vado, un lungo atto di accu
sa contro i sandlnlstl l'e
spulsione di diciassette sa
cerdoti e di monsignor Vega, 
l'assenza di libertà di espres
sione, la crisi economica, la 
chiusura della radio dell'ar
civescovado. La sorpresa 
nella delegazione diviene ge
nerale quando al quesito 
«Che cosa pensa della sen
tenza della corte dell'AJa?*, 11 
cardinale replica «I sandlnl
stl hanno molti soldi e posso
no pagare buoni avvocati* 

Nella comunità Valdlvleso 
incontriamo l'altra anima 
della Chiesa «In sette anni 
non c'è mal stato un con
fronto nella Chiesa*, «l'o
pzione politica del cardinale 
Obando y Bravo non è ogget
tivamente conciliabile con II 
Vangelo*, «non sono I dogmi 
che ci dividono, ma le idee e 
le attività politiche* CI in
formiamo sulla entità della 
loro presenza «Esistono In 
Nicaragua 340 sacerdoti, alla 
Via crucis di padre D'Escoto, 
che ha attraversato numero
si paesi e città, non solo han
no partecipato migliala di 
cittadini, ma più di ottanta 
sacerdoti» 

D D'Escoto, 
Ortega» Borge 

Il ministro degli Ester) ap
pare ottimista sul futuro, 11 
plano Contado» è più che 
una speranza, per D'Escoto è 
uno degli atti fondamentali 
della nuova unità latino-
americana Questa nuova 
tensione e coscienza solidale 
del paesi latino-americani è 
una delle grandi scommesse 
del popolo sandlnlsta Con il 
ministro-sacerdote è_ Inevi
tabile una riflessione sul suo 
digiuno per la pace, sulla Via 
crucis come testimonianza 
di vita, sul significato, In un 
paese In guerra, della non-
violenza: tLa violenza non è 
cristiana, la teologia della 
guerra giusta è una conces
sione del Vangelo ad un 
mondo In trasformazione 
Bisogna aprire una nuova 
trincea' noi la chiamiamo 
Insurrezione evangelica, ov
vero, aprire le porte alla tra
sformazione, al mutamento 
non-violento» 

Doveva essere, l'ultima se
ra, uno scambio di saluti e di 
ringraziamenti, un cerimo
niale con le massime autori
tà dello Stato e del governo 
Così non 6 stato La presenza 
congiunta di Ortega, del mi
nistro degli Interni Tomas 
Borge, del presidente del
l'Assemblea Nunez e di tutti 
l poteri dello Stato, hanno 
dato a questo ultimo giorno 
e alla visita della delegazione 
italiana, un rilievo politico 
particolare «MI auguro che, 
dopo di voi, altri parlamen
tari, altre delegazioni dei 
Parlamenti europe), voglia
no conoscere direttamente la 
realtà del Nicaragua-, ha 
esordito 11 presidente Ortega, 
poi, ancora una discussione 
di oltre due ore Infine 11 giu
dizio positivo sull'iniziativa 
del governo italiano «Abbia
mo spesso contrasti, ma il 
governo italiano, diversa
mente da altri governi euro-
pel, è un nostro Interlocutore 
politico ed economico* E i 
fatti confermano pur tra 
contraddizioni, doppiezze e 
ambiguità, l'Italia è stata, fi
no ad oggi, un protagonista 
positivo negli incontri fra la 
Cee e Contadora La stessa 
visita della delegazione ita
liana, la volontà di compren
dere sono un piccolo, ma rea
le contributo alla soluzione 
del problemi del Nicaragua e 
della pace nell'area centro-
americana 
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LETTERE 
ALL'UNITA' 

// direttore risponde 

I comunisti alla Rai-Tv e la 
caduta di una pregiudiziale 
Caro direttore, 

leggo che finalmente dopo anni di incredi
bili rinvìi, per la Rai e giunto il momento 
delle nomine Interessante l'elenco dei nomi e 
per due motivi 11 primo, triste quanto ormai 
consueto e poco -civile-, rende agli uomini, 
anzi ai nomi, la nuova ed indispensabile attri
buzione tra parentesi il partito di apparte
nenza E noto che per dirigere il personale, 
riparare un Ampex, costruire il Tg, far lavo
rare Baudo, Carrà e Bonaccorti una tessera e 
indispensabile! Il secondo, non meno impor
tante e, certo, più sconvolgente è che tra quel
le parentesi leggo Pei 

Il problema delle lottizzazioni alla Rai e 
nell'intera società e diventato un male grave, 
ma più grave e la mistificazione del fatto 
Che l'episodio recente nel settore bancario sia 
stato criticato perche escludeva il Pei e non 
perche immorale11 Per decenni il Partito co
munista ha combattuto per una diversa etica 
morale, per altri valori! 

Anni diversi'' Chiunque abbia un minimo 
di esperienza di vita nell'azienda pubblica ra
diotelevisiva sa bene che per qualunque even
to 6 necessaria una "copertura politica* Per 
qualunque evento riguardi l'ideazione, la pro
duzione, la trasmissione Bene, di nuovo la 
spartizione ha consentito alla ragione di ve
der avviliti i principi della chiarezza, dell'o
nestà intellettuale, della professionalità In 
queste settimane i nomi di alcuni intellettuali 
pagati dal Minculpop sono stati diffusi con 
larga evidenza Mi domando quale sia la dif
ferenza tra una gratificazione che «l'antico» 
regime dava a persone, in qualche caso di 
grande valore, e quella che oggi il «nuovo» 
regime esprime verso gente, tra l'altro di 
scarso valore, attraverso una fitta rete di con
nivenze, accordi oscuri, salotti, cordate, pet
tegolezzi'' 

E triste guardare a questo scempio, triste 
osservare la confusione del Partito, assurdo 
considerare superati quei valori di libertà e 
progresso, eguaglianza, solidarietà, che un 

f[rande segretario citava spesso sottolineando 
a «diversità» dei comunisti Non si tratta di 

restar legati al passato, caro direttore, ma 
d'aver un mimmo di coerenza, di obiettività, 
di fiducia in un processo storico che tutti noi, 
un tempo, volevamo portasse al socialismo 

ROBERTO BARBERA 
regista televisivo (Bari) 

Non condividiamo, in verità, /'indignato
ne di Roberto Bàrbera per /e recenti nomine 
a/fa Rai-Tv Ragioniamo pacatamente e fac
ciamo par/are i ratti 

Queste nomine hanno rappresentato certa
mente un demento di forte novità Innanci 
tutto per il livello professionale, da tutti rico
nosci u io. dei dirigenti nominati Non i nem
meno da sottovalutare M circostanza che si 
sta riusciti a evitare un accordo ira i partiti * 
che tutto sia stato trattato e deciso nella «de 
istituzionale del Consiglio di ammini*tra*to* 
ne della Rai-Tv 

Cosa è che i caduto con queste nomine? £ 
forse venuto meno it principio della lottizza* 
zione fra i partiti della maggioranza? Non 
direi Se fosse vero che questa lottizzazione è 
stata estesa anche al Pei, allora noi avremmo 
avuto diritto a ben altri posti di direziono, 
proporzionalmente alla nostra forza e in
fluenza politica Allora, ci siamo contentati 
di briciole'' 

Ragioniamo Per anni ed anni, per decenni, 
è valsa, nella Rai-Tv una pregiudiziale potiti* 
co-ideologica che ha impedito e frenato il cor
so professionale di tutti co/oro che lavoravano 
alta Rai-TV ma non si riconoscevano nei par» 
tifi di governo Ecco i/punto è questa pregìu* 
diziale che e caduta, con fé recenti nomine. 
Sono stati nominati anche uomini non legati 
a nessun partito, e anche ciò costituisce una 
prima, parziale novità rispetto ad una pratica 
da anni consolidata II fatto che professionisti 
di area comunista siano stati nominati alla 
testa di reti e testate e un fatto dovuto, * 
comunque non cambia i nostri giudizi e con-
vincimenti sulla Rat-Tv I comunisti che sono 
stati «promossi' erano «interni» e ricoprivano 
già funzioni di direzione Sarebbe stato per io 
meno curioso che da noi venisse un blocco ai 
loro itinerari aziendali, del resto naturali Cd 
da notare, infine, che su una Questione noi ci 
siamo differenziati quella che riguardava la 
direzione di Tg3, pur affidata a un comuni
sta Volevamo così protestare contro Vingiu* 
sto e assurdo sdoppiamento dello stesso Tg3, 
diviso fra edizione nazionale ed edizioni foca-
fi 

Non mi sembra quindi che ci sia ragione ni 
per l'indignazione di Bàrbera né per l'ironìa 
che su questa questione e serpeggiata, in que
sti giorni, anche ne//e nostre file 

Le ragioni di chi guida 
i Tir e quelle di chi 
viaggia in autostrada 
Caro direttore, 

noi sottoscritti, comunisti iscritti, a nome 
di 250 autotrasportatori associati eleviamo 
una vibrata protesta per il palese disinteres
samento dell'Unità nei confronti della ver
tenza in atto dell'autotrasporto 

Respingiamo l'etichetta di "tir selvaggio» 
che viene spesso usata dall'Unità Ci preme 
sottolineare che almeno il 60/65% di questi 
cosiddetti «selvaggi» sono iscritti o votano 
Pei, e non sono «selvaggi», ma persone che 
con un lavoro duro e massacrante provvedono 
al mantenimento delle loro famiglie e svolgo
no una attività indispensabile all'economia 
della nazione 

Duecentomila autofrasportatori, che tra
sportano P87% delle merci, riteniamo che 
possano meritare un po' più di considerazione 
su di un organo di stampa che comunque si 
definisce dalla parie del mondo del lavoro 
Forse il fatto di non lavorare in camice bianco 
o di non vivere rinchiusi nelle patrie galere, fa 
siche le nostre rivendicazioni siano meno im
portanti di quelle dei medici o dei reclusi"> 

Che cosa ha fatto il Pei in Parlamento per 
la conversione in legge del D M 8189 

NINO DARUZZI 
presidente della Sui uutotrjsporti Imola 

GIANNI CAPRA 
direttore delta coop Culi autotrasporti 

La questione è assai complessa, e presenta 
anche elementi contraddittori Esistono le ra
gioni degli autotrasportaton ma esistono an
che quelle di tutti i cittadini che percorrono le 
autostrade e la cui vita è messa in pericolo 
dalle condizioni attuali del traffico Esistono 
anche spinte corporative 

Pud darsi che in qua/che nostro servizio 
siano stati formulati giudizi non equilibrati 
sulla vertenza dell'autotrasporto, nel senso, 
appunto, di portare m primo piano preoccu
pazioni che però hanno una diffusione di 
massa, e che sono potute apparire come diret
te contro gli autotrasportaton Ma questo 
non può offuscare il fatto che I Unità e stato 
il solo giornale a dissociarsi apertamente e 
con forza da campagne unilaterali e faziose 
contro gli autotrasportaton, contro gii autisti 
dei Tir Abbiamo sempre messo in evidenza 
la responsabilità della crisi che deve essere 
cercata in una politica e un sistema dei tra
sporti quale quelli che ci sono oggi in Italia 
Abbiamo costantemente cercato di fare un a-
natisi sena dei problemi Sul terreno politico, 
il Pei ha poi dato un forte sostegno alle legit
time richieste degli autotrasportaton 

Grazie alle iniziative dei comunisti fu rag
giunta, a suo tempo, in Parlamento un intesa 
per la modifica del decreto legge di cui si 
parla nella lettera, sulla base di nostri emen
damenti che ricevettero il consenso delle as
sociazioni dell autotrasporto 

È stato il governo ad ostacolare poi questa 
intesa e a provocare la caduta del decreto e 
tutto il resto che ne è seguito L'tnadcmpien-
za del governo anche nei confronti di impe
gni più volle assunti, e stata la causa fonda
mentale di una tensione che dura tuttora Le 
ultime notizie rendono sempre più incerta la 
soluzione della vertenza Insomma, a ciascu
no iJ suo 

«Signore della guerra»? 
Assolutamente no, solo una 
svista dovuta alla fretta , 
Caro direttore, 

sono un iscritto della sezione San Lorenzo, 
Ho visto con disappunto che il compagno 
George Haoui, segretario del Partito comuni
sta libanese, è stato definito in una nota com
parsa sulla prima pagina dell'Unità, «signore 
della guerra» Inoltre viene trattato alla stes
sa stregua di Nabih Berri, capo degli wilti dì 
Amai Come si può mettere sullo stesso piano 
un capo integralista religioso con un combat
tente progressista7 

Essere comunisti, oggi, a Beirut « certa
mente difficilissimo e persino eroico Come sì 
possono allora usare simili termini** lo credo 
che ciò vada a tutto discapito della solidarietà 
che, invece, dovremmo esprimere verso chi 
non si pente di essere comunista pur tra diffi
coltà immani come possono presentarsi in Li
bano Oltrettutto, tra il nostro partito e quel
lo fratello libanese sono sempre esistiti buoni 
rapporti perché metterli in cattiva luce usan
do una terminologia cosi impropria0 Del re
sto, I articolo di Lannuti, nelle pagine inter
ne, esponeva le giuste ragioni dei comunisti 
libanesi Mi auguro che si sia trattato solo dì 
uno spiacevole incidente giornalistico, 

FRANCO 1ACHINI 
(Roma) 

La definizione di «signore della guerra» e 
senz'altro sbagliata nei confronti dei segreta
rio del Pel Perché la si è usata * Ho accertato 
la cosa e posso assicurare che si i trattato di 
una svista dovuta alla fretta con cui $i fanno 
le «sintesi» di prima pagina e che ha portato 
ad affiancare meccanicamente George Haoui 
ad altri due esponenti libanesi ai quali invoce 
quel titolo e stato più volte attribuito, non 
solo da noi, e con ragione. Assicuro ti compa
gno /aerimi che non vi era nell'autore della 
svista alcuna intenzione di sottovalutare il 
ruolo l'impegno e i sacrifici dei comunisti 
libanesi 

Troppi errori dì stampa 
(ci impegniamo a 
lavorare con più rigore) 
Caro direttore, 

molto spesso mi capita di rilevare ripetuti 
errori di stampa parole storpiate, sbagli di 
ortografia ecc Stasera, leggendo a pagina 5 
«Caro maschio », trovo per ben due volte 
una macroscopica sostituzione della vocale 
«e» in «a» È solo una perla ma — domando 
— perché questo livello di sciatteria * 

ANNA RITA VEZZOSI 
(Firenze) 

Questa lettera solleva un problema vera, 
Sono ancora troppi gli errori di ifampa, non 
corretti che possono riscontrarsi sul nostro 
giornale Né può valere la considerazione che 
esiste in tutti i giornali una media dt errori 
di stampa, al di sotto delia quale è diffìcile 
scendere Noi, qualche volta, superiamo tato 
media La pubblicazione di questa lettera 
vuole essere anche un incitamento, per lutti 
noi de l'Unita, a lavorare meglio, e con mag
giore rigore 


